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ILNOTOAPPASSIONATOINTERVIENESULCASODI INIZIOANNO.«ECCOIMOTIVIDELGESTO»

«Il lupouccisoper sfidare le autorità»
Rossi: chi lo fapoinasconde lacarcassa,maaCabanneèstata lasciata invista

COMITATOGESTIONE

Tiscornia
confermato
presidente
dei cacciatori
SCADUTO a cinque anni dal
precedentemandato, si è rin-
novato l’altra sera il nuovo co-
mitato di gestione dell'Ambito
territoriale di caccia 2 Genova
Levante, che resterà in carica
fino al 2022. Si tratta del “par-
lamentino” dei cacciatori che
si occupa di applicare le nor-
mative venatorie e svolge una
serie di servizi per chi pratica
l’attività. Presidente dell’Atc 2
è stato riconfermato Luigi
Marco Tiscornia, vice presi-
dente è Valerio Sala. Compo-
nenti del comitato di gestione
sonoMassimo Lavaggi, An-
drea Vattuone, Alessandro Fu-
gazzi,Marco Basso, Antonio
Aloia, FiorenzoDal Ri, Renato
Garibaldi e Roberto Gavazza.
Resta, com’è tradizione, la
composizione totalmentema-
schile del governo della caccia
nel Levante. Tra le prime sca-
denze da affrontare per il rin-
novato comitato Atc 2 c’è la ri-
consegna dei tesserini per la
caccia in deroga allo storno:
chi aveva fatto richiesta dovrà
riconsegnare il documento
entro il 31 gennaio. Nella stes-
sa data si chiuderà ufficial-
mente anche la caccia al cin-
ghiale, che cera stata proroga-
ta dalla Regione a tutto ilmese
di gennaio per consentire il
raggiungimento dei contin-
genti di abbattimento. Come
noto, anche nel Levante, i capi
abbattuti sono poco più della
metà di quelli preventivati.
E.M.

SILVIAPEDEMONTE

«CHIUCCIDE i lupi, solitamente
poinenascondeilcorpo.Inque-
sto caso invece no: il lupo am-
mazzato è stato lasciato in evi-
denza. In segno di sfida alle au-
torità». PaoloRossi, 33 anni, ge-
novese (di Nervi) e originario
della val Trebbia, dal 2010 ha
fatto della passione per i lupi il
suolavoro,trafotografie,escur-
sioni, collaborazioni con riviste
specializzate.L’iniziodel2017è
stato amaro, per chi come lui
ama i lupi. Perché il 3 gennaio è
stato trovato un lupo di nem-
menounannoemezzoucciso,a
Cabanne, in val d’Aveto. Il Seco-
lo XIX ne ha scritto domenica
scorsa: i lupi sono nuovamente
a rischio, senzadati e controlli e
il progetto di monitoraggio è
stato abbandonato nel 2014.
PaoloRossi racconta chequel
lupo, a Cabanne, morto, è stato
fotografato da più persone, ri-
petutamente. Ma nessuno, per
giorni, ne ha segnalato la pre-
senza. «Solo quando il lupo
morto è stato visto da Marco
Giuliano, che a Cabanne va in
villeggiatura, è stato dato l’al-
larme: Giuliano ha chiamato il
Parco dell’Aveto che ha segna-
lato il caso alla polizia provin-
cialeeame.Èunlupodiunanno
emezzo, colpito da una carabi-
na usata di solito per sparare ai
caprioli. È un periodo orribile,
per i lupi: accantoaquellodella
val d’Aveto è stato ucciso un lu-
po in Toscana, a Pomarance, e

un altro in Valle d’Aosta». Da
quando si dedica completa-
mente ai lupi, è il primo esem-
plare che Rossi trova così, ucci-
soevisibileatutti:«Inpassatoci
sono stati lupi investiti o avve-
lenati. La maggior parte sono
stati nascosti perché uccidere
un lupoè reatopenaleechi lo fa
nonvuolechesi risalgaa lui. La-
sciare la carcassa così, invista, è
insolito ed è a mio parere una
sfida anche non temporalmen-
te casuale: c’è unadiminuzione
deicontrollideireatiambienta-
li, dal 1° gennaio di quest’anno.
Ecosaaccade?Il3gennaio,ecco
il primo lupo ucciso».
Chi può essere stato? E per-
ché? «L’uccisione di un lupo è
assurda. Non attacca l’uomo da
200 anni. Per difendere pecore,
vitelli e simili? Basterebbe
chiudere gli animali di notte in
un recinto elettrico a 4 fili. An-
che la tesi della competizione
conlacaccianonhasenso». Pro-
babilmente il lupo, giovane, uc-
ciso, si è avvicinato e si è fidato
dell’uomo. «I lupipiùgiovani,di
otto mesi, anche un anno e un
anno e mezzo possono dare
confidenza, sottovalutando
quanto pericolosi siano gli uo-
mini». La vicenda, sta scatenan-
dounputiferio framolti caccia-
tori. Rossi rimarca: «Generaliz-
zareèsbagliato:conoscoperso-
nalmente cacciatori che,
avendo visto passare accanto a
loroun lupo, capendo la rarità e
l’unicità del momento si sono
goduti l’istante, senzamuover-

si, consapevoli che il lupomai li
avrebbe attaccati».
C’è il lupouccisomac’èanche
lamoda dei cuccioli di lupo-ca-
nevendutia5milaeuroinItalia.
«Ilparadossodel lupoèquesto–
riflette Rossi- C’è chi vorrebbe-
ro metterlo al guinzaglio per il
senso di potenza e anche per
quel sensodivita selvaggioche,
chi vive una vita materialista,
nonha. Dall’altro, c’è chi li vede
ancora come un pericolo, per
pregiudizi medievali. In en-
trambi i casi, per il lupo è una
brutta situazione,perchénonsi
rispetta il suo essere e la sua li-
bertà».
pedemonte@ilsecoloxix.it
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USCIO. È partito il convoglio
per il Sud Italia. Decine di sca-
tole stipate di coperte, 200
quintalidicibopercani,altret-
tanto per gatti e poi scodelle,
medicine a uso veterinario,
cappottini termici per anima-
li: tuttomateriale caricatoe in
viaggio per aiutare gli animali
in difficoltà nei paesi colpiti
dalmaltempo. L’iniziativa, or-
ganizzata da Marta Caprile,
consigliera uscese e animali-

sta,hacontagiato tanteperso-
ne del Golfo Paradiso. Il tam-
tam per dare solidarietà agli
animalidomestici (e selvatici)
ha avuto una risposta da re-
cord. E quando i volontari del-
le associazioni (Protezione ci-
vile di Uscio, Campo Viva di
Recco, Nucleo cinofilo Giada)
hanno stoccato e sistemato il
materiale su furgoni e ca-
mioncini, s’è avuta la confer-
ma del successo dell’iniziati-

va. «Ilmaterialeèdestinatoal-
leprovincepiùinternediBasi-
licata,CampaniaePugliadove
i canili sono in emergenza ne-
ve.Èstataunacorsaperessere
solidali che non mi aspettavo
di queste dimensioni – dice
MartaCaprile, chehaorganiz-
zato la raccoltae la spedizione
– in questo comprensorio, co-
munque, quando c’è da dare
unamano non si sbagliamai».
E.M.

PaoloRossi, 33 anni, grande appassionato di lupi PIUMETTI
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Aiuti per gli animali nel Sud Italia
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